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'1/ULTIMO LIBKO'DKLLO SCRITTORE TOSCANO 

RACCONTI DI TADDEI 
Occorre pre -enta ie di lettori 

dell'Unità lo scrittore h / i o 
ladt lc i? Molti, moltUniiiii di) 
loro lo hanno conosciuto un-i 
c h e ili percoliti, lo hanno mli-j 
io parlate , raccontare. In que-
Mi {riorni e»si possono lettiere 
una 64? ri e ili \ e m i n e n t e belli, 
intendi, «.omino—i articoli i n 
f que l lo c h e ^li italiani non 
«levouo d iment icare >. D a mol 
to t empo lo c o n o - c o n o e lo 
n i n n i n o per quel la Mia in-
Nlancabih- capac i tà di narrare 
latt i reali, di del ineare coti 
precis ione e \ i \ e / / a un a m 
biente, di creare figure, per-
M>nn;ii:i umili , semplici , dolci 
clic l'iiigiu:>ti/.iu o la bruta
lità MI loto scatenata non rie
scono a mutare. L na delle 
prime: caratter is t iche di qUO
MO s ingolare scrittore ital ia
no, inlatt i , è la sua inesauri
bile vena di racconti . A n c h e 
una «li i i io-tru/ionc i; un ragio
namento ;rli Minutano in i a i -
« onto . l.:n poco, queMo. è frut
to del MIO essere to-eano. I n 
poco, della sua particolare 
esperienza di \ ita. 

Il lettore ili fìotaia o La 
fabbrica inula o / / pino e la 
infoia (e ora del \ olitine di 
laccol i t i con cui le Ldizioui 
di cu 11 in ti sociale hanno ini
z iato la n t io \a col lana di nar-
i inori i tal iani contempora
nei) t i ) , ha in niente anzi tut 
to l ' immagine di paesi lontani 
e d i \ e r» i : ìylai'i Uniti, Francia , 
riciclo... I'] del l 'epoca «lei fa-
-ci-nno tr ionfante in Lttiopa. 
intorno al iol i) , nel periodo 
del Scio Deal e del l ' ion ie 
popolare . Girovago , o \ a g a -
lioudo, un poco per ele/. ioue e 
molto per necessità, apol ide 
perchè cacc ia to dal la Mia pa
tria, ma a n c h e perchè sua pa
tria è là d o v e l 'uomo soffre ed 
è tormentato , a quals ias i la 
titudine, per Tuddei l 'emigra
z ione fu mot ivo di incontri 
umani , di conta t t i c o n una 
umani tà sofferenti; di mezza 
l 'uropa e degli Stati Uniti . 
Vive in quartieri poveri , in 
Man/.e fredde e desolate , fa 
fa lame , è .sciupio in procinto 
di m a r c a r e la frontiera, di 
Mibire un altro sopruso, di 
l iprendere la vita errabonda. 
In que.Ma \ ita conosce la fra
ternità reale, la sol idarietà 
ilei reietti, degl i offe->i dal la 
\ ita. degli umil iat i . K' un p o 
ro la su.i università, questa 
umani tà , c o m e direbbe Gorki . 
K di quel m o n d o di v a g a b o n 
di. »li umi l i e dolci creature . 
un poco .scontrose, ina c o m 
prensive, c h e s i r ibel lano pro
prio (piando la ingiust iz ia è 
g i u n t a al c a l m i n e , iti un estre
mo at to di vita, egli è d iven
tato il narratore, il poeia na
ni ra le. 

Tudde i non è g iunto al la 
letteratura attraverso la cul
tura ufficiale. A n / i . c o m e ogni 
anarch ico per i-t into, ha una 
Miccio di i i isol le ienzn per la 
cul tura ufficiale, l ibresca, me
diata : per il letterato. Gli è 
• he la -uà m a / n i di nar
ratore IUIM'O proprio dalla 
immediatezza o dalla nudità 
del suo m o d o di raccontare. 
I-.' frutto di una esperienza di 
*• ita. Q u i r is iedono i MIOÌ li
miti e i MIOÌ pregi. i 

Li si possono cogl iere anche 
in questo vo lumetto di rac-
« otiti. Q u a n d o Tuddei cerca 
di l icostruiro una Moria tra
gica, da l l e radici profonde nel 
i ost ini le e nel le tradizioni, può 
-fiorare il truculento . Si veda 
il più l u n g o brano narrai h o 
qui pubbl icato . Fra le tenebre. 
A n c h e l ' intonazione Milo tri
sto. senza via d'uscita, senza 
moto di ribel l ione, non gli 
conv iene , e sj \ c d a . per esem
pio . Graziella. Il mot ivo nar
r a t i l o , perchè acquist i la \ i -
\ « v / a e la graz ia proprie del 
migl iore Taddc i . ha bisogno 
di articolarsi con rapidità e 
i m i una sott i le \ e n a di gioia e 
di o t t imismo. (Lo -i può ri
g o n f i a r e anclu- nella narra
z ione della fuci lazione dei 
« i n q u e g iovani ili l i r c n / c . nel-
VUnifù del 4 febbraio: il mo
t ivo tragico, t e n i b i l e , non ilo-
pr ime inai: l 'umanità dei c i n 
q u e g i o ì ani non pote i a I'-M--

• •* re»,i con maggiore p o i c z -
za: c o m u n i c a « miui io / ione . 
- e n - o di vita. ribell ione ««ni
tro la barbarici . So p«'i un 
Hitimo i suoi por-oiiaggi -«ui«> 
presi da l lo scoramento o «lall.i 
r inuncia , sub i to dopo, una 
-crol lata di spal lo , un motto 
•li rp ir im. il r h e l . i i - i «lolla 
;«>ro M'irrct.i umani tà , un atto 
«li r ibel l ione li riscatta e ri
prendono ;t \ j \ c r o . più \\\i 
e i e r i «|oi lor«i -te—-i carnohi i. 

Cos ì , per tornare al nostri» 
v o l u m e «li ra<conti, il mig l io 
re T.idileì rittirtia fuori in 
quei rapidi <• MICCO»i brani «li 
\ i t d amer icana . Diffici le è de
finirli: «orto «• «he cost i tui 
scono uno «lei piu »ingolari 
tipi «li reportage «he si pos 
sami l i vgerc in Italia. I n a m 
monto e un «osti imo. di « in pur
troppo a b b i a m o notizia q n o -
ruliananicntc. un modo di vita 
rappresentat i , »; direbbe f«>-
t o j r a f a l i . in un m o m e n t o ti
pico . co l t i nel l 'essenziale, s en
za sbavature , con pudore e 
nit idezza. Il s e c c h i o opera io 
Mr. B r o u n , o il negro del Sud 
| o h n . «» l'altro no^ro co l i e 
non fu l i n c i a t o - , Murphv. e 
\ ia «licondo. s U n personaggi 
s i tuat i «• col t i nel momento 
csrftKi in (it i il cos tumo e la 
mental i tà «luminante ogg i ne-
s l i Stati f i l i t i ne fanno delle 
v i t t ime. I n loro ge-t«i. un at
tegg iamento appena a«cenna-
to. e la loro umanità ci s t j 
dinanzi . .1 «I«H nuicntare s | n o 
in fond«' la brutal ità ><ate-
nata su di loro, Mill'uomo. 

."Mino racconti , questi, s u n t i 
in o m a g g i o al l 'uomo, di ogni 
lutituditie. Non si ha bi -ogno 
di lunghe premesse perchè In 
tragedia balzi c«in o\ iilenza. 
Valgono «pianto una descri
z ione o un ragionamento . An
che se questi personaggi non 
han.io nomi r.iri, »c M «-!• iit— 
inumi Rrown o Ji»hn, c»si so
no vivi e presenti per la s im
patia del lo scrittoli-, sono uo
mini c o m e le migl iaia che egli 
ha l i m o s i n i l o e innato. ;>-| 
suo vagabondare , m Utili i. ni 
Luropa. in America. 

>i lt* iillli illfim- il 1,1(1 o m o 
al quale Taddci . ci semina, ha 
dedicato più affetto: \on era 
die mi «ano «• si (Inumana 
7 i/ì. l i t i è il veci Ino. bu ino 
e sagg io «ano «lei coll imati di 
Ponza. Nel c e n i n o di odio 
e di Ix-shulità che circonda i 
coiifinaii. «|iicl cane è una 
presenza umana, la certezza 
di una solidarietà clic al l 'uo
mo eh*- vive nel giusto non 
può inai venir meno. Ogni 
gesto c h e compii ' l'iti esprimi
mi nel lo g iudiz io di i l i - p u / z o 
verso i |as« isti e di a iuo le 
per i ««ninnati. La lorza con 

cui egli, un modesto i t ine ba
s i , l ido . s j ;o / /a il loroco ma
stino dei fascisti , s e m b i a ua-
sce i e dal la cosc ienza della 
giustezza della parte c h e egli 
ama. Lo accan imento con cui 
gli aguzzini It> tormentano e 
infine lo a iniua/z i ino nasce 
dalla noi essi la di cance l lare 
anche ipiel muto disprezzo c h e 
un cane , la uà tura, loro ri
volge. Narrato con pudo ie . 
«-«ni ili-i re / ione, con ariti di-
tne>»n. a v«ilte c o m i n c i a n d o 
ptoprio al binili modo ant ico 
dei novellatori le più di un 
rat ton to inizia con . ora cliin-
quo \ i racconto la storia... ). 
il racconto di ladi le i lui il 
dono ili rendete evident i e 
precisi un ambiento, una si
tuazione, mi diauni ia col let 
tivo. e da quel dramma trarre 

I*' < otiii i i i icato ragioni di vita 
e di -iuipnti.i per l 'uomo so l -
feronle e tormentato, ma noni 
mai solo. C o m e ouni poeta.: 
granile «• piccolo. sti f.ue. I 
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Maritilo» dì Molière 
Ina «Irniumatica «atira flcll'ii>o<*i'isia religiosa - («rande inter
pretazione «li ìtleino Ugnassi nel quadro «li una regia realistica 

i l i K/io 'l.ukiei. (/v jn*.sf,j I>VI . 
coi. M> Bruirli.'. i:d. d: Cuitii:.! 
soi-i.ilc 1.001.1. nij:!. pp L>;((I. L -llHi 1 

IKAXC1A — Mentre a Lilla è stato bnerimrututo il risc.il-
ilamentn iti una intera stratta attraverso un ilispositivo a 
rat-gi intrarossi, a Tournai «li adenti «li sorvi/ io nei;li incroci 
combattono il fri-itilo per mezzo «li appuri'crlti a «as liutaiui 

Qualche cosa si è sempre op
posto, nella cultura italiana, n 
Molière. Il moderno ilei elas
sici francesi condusse nelle sue 
opere una grande battaglia 
ideologica e morale, chiaramen
te precorritrice «lei razionali
smo illuminista, «rupi io men
tre l'Italia, perduta anche la 
speranza di unità nazionale, 
languiva sotto il giogo spagnolo 
e pretesco. Neppure le sue tar
so giottesche ed umane, ilari e 
tragiche, avrebbero potuto es
sere compresi» da una cultura 
che aveva dimenticato Machia
velli e Bruno, o ne attillava la 
eredità ai labili lazza dei Co
mici dell'Arte, tanto meno lo 
grandi e severi- ' ^ u i e dei Mi
santropo, «lei Boi gliese. dì Don 
Clio vaimi, tanto mono hi visci
da ombia di Tartulo. Quando 
la borghesia italiana cominciò 
a rendersi conto ili esistere, le 
bastò una prudente e sorriden
te critica ili costume, all'aria 
allerta, nei campielli gouhi-

! ninni 

I Ne venni- quella sorta ili so l 
idità di fronte alla satira uni

che continua ancora lieresca, 
l'KRi-

Per questo e ditlicile sentire 
Molière in Italia, soprattutto 
dalle grandi compagnie; pai che 
per le difficoltà di una cor otta 
traduzione 0 di una interpre
tazione non superficiale. Per 
questo, il "i'artiito che ci ha 
dato iersera la Stabiie «lei Tea
tro di via Manzoni all'Kliseo 
1 praticamente i:i prima assolu
ta essendone stata fatta una 
sola recita a Toiino», 11.1 un 
valore eccezionale; e non de
precheremo mai abbastan/.j che 
questo spettacolo sia slato sa
crificato ila una pai te au altre 
prove non medioci 1 ma netta
mente inferiori della -.tossa 
compagnia, dall'alti a a una 
stupida farsa eoe la co-addctl-i 
Stallile deU'Kliseo si appi està 
a dare ti a quatti o giorni nello 
stesso teatio 

Tnrttito e l'inmmi t.ih' rappre
sentazione dell'ipocrisia. Ma di 
una ipocrisia ben di tei inanità, 
quella che utilizza i.i lodo «lei 
semplici por 1 piopu uni ili 
egoismo, di mlci'tssi-, di nassa 
materialità' l'ipocrisia «li 
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A PALERMO SI TEMONO NUOVI DELITTI SULLA SCIA INSANGUINATA DEL BANDITISMO SICILIANO 

I mandanti dell'uccisione di Pisciotta 
tenteranno di chiudere altre bocche ? 

La posizione di Pasquale Sciortino, il cognato di Giuliano, che sa molte cose - Nuovi colpi degli alti esponenti della 
mafia ? - La sentenza di Viterbo condannò la collusione di uomini politici e della polizia con la banda di Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 12. — Le in
dagini sulla morte di G a s p a 
re Pisc iot ta sono In una fase 
di attesti e, per conoscere con 
quale veleno il bandito è sta
to ucc i so , da quel lo che MOM
MO dt'cMz'arnfo i periti, biso
gna aspcttarr dite mesi. Che 
cosu avverrà nel frattempo 
è difficile prevedere. Sta di 
fatto clic tutti sono concordi 
nel sostenere die In mafia. 
per lo protezioni che si è gua
dagnata soprattutto in campo 
pol i f ico . Ita potuto in quest i 
« i t imi anni consolidare la sua 
organizzazione ed estender.-'. 
il suo potere. Pertanto, in 
quest i due mes i , nitro cose 
possono avvenire, e non c'è 
da escludere die, a sua vol
ta. colui il quale porse il ve
leno a Pisciotta «• clic, «piasi 
eerfaiitonfo. si trova all'in
terno del carcere di Paler
mo. possu essere in una ma
niera o nell'altra cUiMinato. 
S e Pisciotta è stato ucciso. 
perchè portusse con sé velia 
tomba il segreto dello morte 
di Giuliano, chi hit ordito i 
due assass in i ! ha interesse 
anche che sullu morte di Gn-
sparino ner-Jurì lo stesso mi
stero. 

Lo cnieiin de l l e persone uc
cise perchè implicate politi

ti generale Luca 

eors ivo apparso stamane su 
filici giornale si legge: « Ve
diamo un po' come è l'im
postazione comunista ai que
sto nuovo "affare". Lo svi-

per arerà uno sbocco dec i so 
rerso la concentro ; ione 

c a m e n t e con la banda, come luppo della crisi politica sta 
il deputato monarchico Cu
sumano Geloso; perchè a c o -
MOSCCH:O del memoriale Giù- mocrattea e Scclba è il desi
nano, c o m e l'avv. Giglio nel 
quale è stato identificato il 
mister ioso « acBOcaticchio »; 

lore di una vera e propria re 
confessione, perchè esso am
mette che il solo fatto di ri
chiamare rottonrioi ie della 
opinione pubblica sulle vi
cende odierne e trascorse del 
banditismo SÌCÌJÌOMO, è cosa 
che può dnuiipoot'are in ina
li «ero assai notevole 
Sceiba, nel momento 
egli forma il nuovo governo 
e riassume il in in istr ro degli 
Interni. 

In esistenza di 

L'iiii'hicsln lì in Ha no 

guato a formare il nuovo go 
verno. L'UniUì. alia notizia) 
della d e s i g n a t i o u e . pubbl icai 

C'è pertanto da ritenere che. 
i tl.e. siano giunti a questa 
conclusione dopo avere letto 
la sentenza emessa il •> mag
gio l'JS'J dalla Corte d'Assise 
di Viterbo in merito al pro
cesso per la strage di Portel
lo delle Ginestre. La senten
za. come scrive in un suo re
cente volume il prof. iUou-
talbano, ammette l'esistenza 
dei mandanti, l'atteggiamento 
delittuoso dei vari Messami, 
Verdiani, Coglitore. Paolau-
tonio. Perenze. Luca e del 
Procuratore generale Pili. 

Essa inoltrt- indica preci
se responsabilità, del gover
no centrale, di cui Scc lba era 
ministro degli Interni, e di 
quello regionale. Ma vale la 
pena di riportare qui inte
gralmente alcuni passi di 
qiusta preziosa sentenza. Le 

de.-) affermazioni sono della Ma
gistratura. e nessuno dovreb
be. dopo averte lette, nega-

iiiiti s can
dalosa co l lus ione tra mafia. 
banditi e polizia. «< Kraramo 
come padre, tìulio e spirito 
santo ». dichiarò in proposi
to , a Viterbo, Gaspaiv l'isciot-
ta. E tutta la sentenza d i 
mostro c/le «inolia collusioni' 

Mario'ì non orrebbo potuto es istere 
in citi! SOM: a / 'assenso do.'Tal fora mi

nistro degli Interni Sceiba, da 
cui dipendevano gli ispettori 
di P.S. e gli ufficimi dei ca
rabinieri. il cui operato viene 
così severamente censurato 
dalla Magistratura. 

Lo se i / tonto , dopo aver eri 
t i fa to . ta t to l 'aziono defJ'i.s'pet-
tor«- di P.S. Verdiani, cosi 
continua: •• Ma nuche durante 
l'attività del contando Forze 
Repressione Banditismo, lo 
ispettore Veni inni, malgrado 
non dovesse pia occuparsi del 
bandito Giu l iano , ooi it inuò ad 
occuparsene, iniziando e man
tenendo con costui una cor
rispondenza epistolare attra
rr rso il oapo-iiin/io ìYinn AJi-
ce/ i . nonché il capo-mafia di 
Borgello Domenico o l ibano. 
ricevendo inoltre il memoria

le che il capo-banda scrisse 
intorno al delitto di Portel-
la. D'altra parte quando già 
il procedimento per tale fatto 
aveva avuto il suo primo ini
zio a V i terbo , nel giugno '50. 
Verdiani trasmise il memo
riale anzidetto al Procuratore 
generale Bini, della Corte di 
.Appell«> di Pa lermo, ino non 
iiidtrtcrando il memoriale 
presso il suo ufficio 

perchè in grado di rivelare icìt-'istosunientc il famigerato 
vere circostanze dell'uccisio-\ documento rilasciato a Pi
ne di Giuliano, come Gaspare'biotta dal generale Luca: e.-
Pisciotta: questa catena h a \ n a r a l l e l a m e n t e alla messa in E • . , «iicorn — oro-
numerosi altri anelli che deb-] vendita de, giornale comum-\ K0£e%

L™te
a™Z q H , , l c„ -

bono . nell'interesse di chi s i a ; « ' a . si sparge la noti.ia che sa d |- f f | d j interessante: 
nell'ombra, essere spezzati C ; P I W I O ; » « e morto i m p r o b i - ) P j i g | l c „ ^ P C \rcrdiani non es i tò 
scomparire. Uno di questi samonto ali bcciardone, dopo ad avpn. rapporti c o l l u capn 

anelli, e il pia importantc\<t>:erc trangugiato una 1?--" della mafia di Monreale. Igna-
nell'attualc momento, è Pa-\"i caffè. Veneficio.' L l ipo- -i(> yjICPu e anche con lo 
squille Sciortino. il marito dil*™* più cornane. Ammettia- stesso Giuliano con cui si iu-
Mariannina Giuliano, che c o - '"o /' ipotesi , ma a chi avreb- COÌltro nella casa campestre 
nosce tutto, latori e contenutile potuto e potrebbe giova-]^; u„ aspetto appartenente 
to della famosa lettera oor- i r c il nuovo omicidio:' C'è daj a ( / ( i mafia Giuseppe Marotta. 
tata a G iu l iano «//« vigilia provare u,, profondo disgustoiin territorio di Castelvctrano 
dell'eccidio di Portello delleìa dover rimestare in si in ilei e alla presenza di Gasiwrc 
Ginestre, che emigrò noi in-, fango l>er trarre dr.'le i l . 'n-JPisciotlo. n o n c h é dei mafiosi 
America e venne rcccMloi i ie i i - l - ' 0"» politiche: ma e l'ou. Li Miceli, zio e -nipote. In quella 
te estradato in Italia. Si dice.; 9 . a " s ' . c '" ' '*' c ' costringe. Etoccasione fu consumato un 
e non è da esc ludersi , che do-H"'" f , : ' 0 , «c ferreamente logica'panettone ».. 
pò I'arriro di Sc iort ino ncl\L' questa: gli unici beneficia-] L „ sc)Ucn-n a, Viterbo co-
carcere di Palermo, i c o m - | r ! "«'*. defitto, se ce deiilto.l^ COÌ„,lteuta l 'operato ' do / 
ponenti della banda si s o i i o j * 0 » 0 « comunis t i ... '.Verdiani: .. iVou pochi erano 
divisi in due tronconi, dì air A parte la ridicola i".s i»«a-! i mandati di cattura giacenti 
uno faceva capo a lui e l ' a / - | ; i o n o sulle rrsponsabilifA d e i ' p r e s s o / ' i spettorato di P.S. 
trn a Gaspare Pisciotta. Q a e - j c o m u n i s t i uelJ'ossassii i io, ii'idclla Sicilia contro 
st'ultimo a Viterbo aveva corsivo dell'organo d.e. ha\c Pisciotta. 
coinvolto nel processo alti 
r i p o n e n t i della mafia, quali 
Ignazio e Nino Miceli. Do
menico Albano n Marotta. co
stringendoli ad ammettere la 
collusione per così lungo tem-
jio esistita fra banditi, poli
zia e mafiosi. 

Mandi lo iiiiiiHMilt* 

Verdiani e Messami 

Giuliano 
Malgrado c iò . 

i/ va-1 Verdiani iniziò e mantenne i 

Sciortino in carcere ha as
sunto In funzione di bandito 
influente che riceve direttive 
r promesse dai possenti nta-
fiosi, di cui egli apprezza i 
legami die esù hanno in cam
po politico: Pisciotta i n foco 
era il r ibe i le , quol io die, finn 
a un certo punto, ha rotto 
l'omertà e che poteva con-
tir.uare a farlo. Ed ecco che 
all'avvelenamento di P i sc io t -
ta si e giunti attraverso pro
messe, ricatti, minacce. Ed e 
ancora più chiaro che. se nel
l'uccisione è implicato Scior
tino, anche la sua prossima 
fine e probabile. 

Sono queste le considera
zioni che tutt i fanno, e solo 

quotidiano della D.C., S i il 
c i l ia del popolo , finge di igno
rarle. E anzi, perdendo le 
staffe, il giornale arriva a in
sinuare c h e . n iente di meno. 
Pisciotta sarebbe stato avve
lenato dai comunisti! Si trat
ta di una insinuazione al
quanto malaccorta , ma sem
pre di una insinuazione. Nel 

rapporti con d capo-biindn e 
con il suo luogotenente, tra
scurando di porre in esecu
zione. uno dei tanti mandati 
di cat tura , di ca i egli non 
poteva non essere a cono
scenza dato l'incarico die 
aveva. Tra i 'lue: ispettore 
generale di PS. e o a p o - b o u -
da, doveva est sten im abisso 
incolmabile, perchè il primo 
doveva operare obbedendo a 
quella die era •'" volontà del
lo Stato, mentre l'alt ro con
tro questa volontà aveva ope
rato e conti-11111 va ad '»;>«-
rare ». 

E rod iamo ora com,- la .11 a-
gistrnturu abbia condannalo 
un altro funzionario d ipol i - . . . . . , 
denta dal ministro degli *«-» * »<o a questo punto la se,,-) 
torni Scclba. Riportinolo re- , l ' r t « .d« l itcr.l"t , o r 7 " ' . f ! '"'" 
snm!me,if , . dalla sentenza:]™'*1'?"» i n d o n n o dcgn affi 
. . . - l itro riIi<-ro non imo , . « . - fa"-'o»an dipendenti dal mi-

ed oss«'rra;ioiii non si sot
traggono utppure due ujf/iciali 
appartenenti al corpo Repres
sione B a n d i t i s m o » . 

« .-1/ fuori/cane Gaspare. 
Pisciotta — continua la sen
tenza — In possibile acoro 
ahboccu-.MCMti con il col. Lu
ca. iniziare e svolgere trat
tative con costui, ottenere da 
lui non ano ino due tesserini 
che gli consentivano di at
traversare liberamente il ter
ritorio de l l ' i so la , portare a r 
mi automat iche , ofloiton» il 
cosiddetto corti/ìoato di bene
merenza, mentre non bisoj/nn 
dimenticare che ad opera dei 
banditi di Giu l iano , tra cui 
era Pisciotta, erano cadmi di
versi militari dolf'.'lrina. o b 
bedendo o( proprio dovere e 
osservando i, giuramento pre
stato ». 

Dopo n i i -n ricordaio die. 
Pisciotta fu alloggiato nello 
stesso appartamento del ca
pitano Perenze, die lo con
dusse anche in un gabinetto 
medico per un'analisi radio
logica: dopo avere ricordato 
che il col. Luca accompagnò 
presso Pisciotta l'avv. linc-
eiaute. la senti nza così com
menta: « E lutto ciò o r r e i i i u o 
mentre trovavausi pendent i 
due mandati di cattura con
tro Gaspare Pisciotta. olio re
stavano ancora chiusi n«'i c a s 
setti dell'Ufficio comando del 
corpo Forze Repressione B a n 
di t i smo. iVou ri« ut ni noi c o m 
piti della Corti- indagare e 
accertare le cause, che pos
sono spiegare l'uttegginateiito 
assunto dai due ufficiali dei 
carabinieri , nei confronti del 
fuorilegge Pisciotta: essa qui 
non può non rievocare però le 
munifestazioni in cui si con
cretizzò un tate atteggiamen
to. in contrasto con la fun
zione che e propria degli ap
partenenti all'Arma i- anche 
propria del comando Forze 
Repressione Banditismo •>. 

La sentenza sottolinea noi 
un «litro grave particolare. Es
tà dice: •> Giu l iano ebbe r«tp-
porti. offre che Cini funzionari ^ 
di Pubblica sicurezza, anche 
con ini magistrato, precisa
mente il capo della Procura 
generali- presto la Corte- di 
Appello dì Palermo. Emanue
le Pili ... 

Pro/.io>a :s«'iil«:i)/.n 

pò. .semiinirc lutti e morti 
nonché a .sott iarie cospicuo 
soni aio a no» pochi cittadini . 
Essendo netta la separa: io ut* 
del potere giudiziario da quel
lo legislativo, la Corte non 
può prendere in esame lina! 
quest iono che comporta f'ac-j 
certaiuei i io «//' ima mtttri na-l 
scosta sotto altra maii i (osfa- | 
; ioue ». | 

•< Poiché — continua te--
stualmente la sentenza — per 
i-miro n'f'aocorfameiifo che 
la mancata ades ione alle pro
poste di iiio/iiostc par lamen
tari ebbe «/uè! .si«/iii,licnto. s i -
(/tii/ica accertare che il go
verno centrale e regionali! 
vollero impedir,- che fosse 
espi/cu lo un potere di con
trollo da parte del potere le
gislativo. e occorrerebbe fare 
un esame che esula alla fun
zione giurisdizionale dir e 
propria ed esclusiva della j 
Corte ». j 

Come si vede, inai più aper-' 
tu condanna all'operato del 
governo d.e., e in primo luo
go dello stesso ministro de
gli Interni Mario Sceiba, la 

ligione. La preoccupazione ideo
logica è talmente predominan
te nella commedia, che, come 
ognuno sa. essa scateno contro 
il suo autore la canea dei c le
ricali e dei censori i quali riu
scirono <i tarla proibire per 
cinque anni, e poi — per gra
zia sovrana — ne permisero 
soltanto rappresentazioni di 
élite. 

La i>rnndc7./.ct della conni - dia 
110:1 sta perciò >oltanto nel ca
rattere di Tartulo, .scolpito in 
un chinroscui'o senza pietà, im
pasto di sensi torbidi, di egoi
smo. «li etilcolo '̂ ili untuoso ^.e-
Miitismo; ma ^ui pioprio nel 
MIO inserirsi nel bel mez^o di 
una famigli:! boir.tiese per usur
parne .«li atTelti. yli impulsi, le 
tranquillo abitudini, «,• volgerle 
a propi io profitto. In tanto 1 
suoi piani riescono, in quanto 
ciascuna dello \ i t thnc ba un 
suo lato debole: Orione ia de
vozione, l'imiciHiita, la vociante 
bonomia; la moglie «li lui una 
onestà troppo scaltra. ^.>inta 
tino ;il "Usto del :;ioco; ì lìfjli 
una loro animosa r ^L-t.iiosu 

re-; semplicità: lo .tc^so cognato, 
MIMMO modello di .>u^<e/zu lior-
cliese. o la ,-tos...i Donna, -ci va 

{ padrona in quc-la famiglia pa-
I triarciile, sono ai tondo Ji.sar-. 
j muti di fronte ed sei pente che ' 
j vi è annidato in --eno alla casa i 
j Contro il male — e i|iie.-. > lo i 
Uc-iitto di Molière — non bn-
I stano la fiducia e Idne.-tà. nc-
1 corre la lotta. 

Memo IUna-..-i ha ìtaiizzato 
I con Tartufo unii delle SI.L- in-
i terprotazioni più bi Ile, mìau-
j rata, agghiacciante e nello .-tes
so tempo piena eli contorni i u-

nnor.; ci ricordi.va il .-no grav
idissimo Tersile nel . Ti uno e 
I Cressida *.. cinque anni IH a 
; Boboli. Il respiio del pei .v»:iag-
I .ilio è stato accresciuto dal *ea-
! lismo ctin cui Gianni Sun'.i.tcio 
!— il bravo atti .«• per la prima 
i volta impegnato noli.. ro:,i» e. 
' a parto qualche Inceiiozza ili 
mestiere, dimostrando n o t t o l e 
chiiirivzii ili ilici' — -i è sforza
to di interpreìc:r« i'amolente^ ^ 
lamiliare nel quaic e.--so î iiUiu-
vo; I|UÌIM tutti sdì attori, nono
stante la diflicolta i e l l a eom-
plessa sintassi i.el .ùaloj.'.c- «li 
Molière, che hi iiaiHiZioito lim
pidissima «li Quasimodo i elide
va alla perfezione, sr.no riusciti 
a creare fìuuu vive. :'. Mauri 
violento Or«,one. S i.crno 
compa—ato Clea:i!o. Savelli so
stenuta Elmlra. la Bri ,110110 che 
è stata una Dorimi .amiliare e 
pettegola: del M01 • Iti nella 
parto «Iella vecchia abbruno 
riinmirnto più hi sti.iordiiiaria 
bravura che i'efilcii.'ia. m-.-ntre 
i giovani ci sono .«-."librai, un 
poco onnvenzioi.^Ii. 

l U U N O SACCHETTI 

tonale presentato, mentre ad
dirittura esasperata appai iva 
talvulia la tendenza a pol lare 
il racconti) -ori piano di un fa
cile folklori-mo di maniera, 
trancilo questo nel quale è fa
cile cadere peroni, corno 111 
questo caso, fa ci«'li>> spettacolo 
protesto per .-vopnre. o mediai 
riscoprire, h- intente r;.-o.-e 
della vita e dell'arie uapolc.-i-
.ia. Le o . -e p:ù beile sono o'.a-
"io, e<ime è conip-en-io U-, n 
canzoni, che i! ro'4!-t;i Vitttii .0 
V.viain ha .--aputii -pe-so a r 
mare i:i quadretti di vii;o.ro.-a 
plagienti, e la recitazione ae-
"1: attori, fra i qua!, ci p.ac« 
ricordare Dolore.- Palumbo, 
bravi,.-una. ed Enzo I u r e . 
Quanto a Carlo Croccolo «i.c.i-
ni suoi moment: (e in pa: t ito
lar modo \ obliamo ricordare 01 
dizione di una poesia dia ietta li 
della quale però ei -fii4-;t .1 
titolo) --uno s'.-it. d. attotc ce 
cel iente 0 di .--.curi mezzi. L \ , . 
ei è parso tuttavia tiopp . 
pioni-capato di o:fe:idei.-i il « 
certi attacchi di cui per M p.i --
-ato è aiato oggetto, si da -.p-
pari re -pes.-"o mal-iciir > cu 1 
volte addirittura in orga-mo. 

Vice 

C I N E M A 

(ili uomini. 
clii' mascalzoni t 

1111 leuIì I'niiiciilà 
al IV I'VIIUIIH* 

Ue.i ice 
a.ia è -

misteriosa capitano Prrenze 

1011 
re fatto: è risultato nel di-
battir. tento che confidente 
dell'ispettore generale di P S . 
por la Sicilia. Messaua. fu 
Salvatore Ferr<-ri. iì per ico lo
so prcg iudic iro . appartenente], r . . . . 
alla banda Giuliano già con-\la n,afia. con la polizia e con 
dannato in contumacia a»Vr-l r*P?M e". , .« J?_llt'.ci> la Cn.rte (Ji 
gastolo. Messana negò di aver 

nistro degli Interni Scclba. E 
come se questo non bastasse. 
a indicare su chi ricadono le 
respoiisobiJitn di tutta la 
scandalosa vicenda del bandi
tismo e dei suoi rapporti con 

• t:i.!«' cu >à <iel Xo iu-
.urna a Poma Fniii-

etili - Fnniculà - vii Armando 
Ciucio 0 v-M'inaia-. ieri al pub- j<>ra<ievolr-
bl.eu t ci al'a -,-r tica .omana.i 
Come é f-.ic.le mìinro uai ido
li.. -i natta d: una r: \ i - l i .1. 

RUM elidendo la trama del 
vecchio, omonimo film di Ma
n o Camerini. Glauco Pellegri
ni ha diretto mia libera d e 
dizione di Gli nomini, c/10 imi-
scn/:oni.' In realtà M tratta di 
un uomo .-«ilo. il giovane pro
tagonista. un r e d u c e che, 
avendo tratto amare espe . ien 
ze dalla vita, cerca -oltanto 1! 
modo di • arrivare -, cioè di 
spo.-are una donna ^ufficiente-
mento ricca da permettergli 
:li vivere una vita agiata «• 
-en?.ii latica. Il giovano, che è 
autista pie—o una ricca VLÒO-
va mìlane-e. ba tre prospetti
ve. che in minio imparziale 
coltiva in vista deiia definitiva 
-celta: la matura padrona, ric
ca ma non più bella; la giova
le figlia, bella ma stupida

mente -ìiob; In padrona dei 
garage, -uà amante fi.-sa. gelo
sa e volgare. Ma, a queste ti e 
donne, -e ne acghmgc una 
quarta: la giovane commessa 
di un •.'liiiule magazzino, ohe 
l'uomo corteggia per una 
-comme.-.-a con il figlio del la 
"un padrona Naturalmente. 
però, nonostante le sue pro-
fes.-ioni di oini-mo. di durez
za. nonostante la >mi grinta e 
la -uà professata venalità, il 
giovane • mascalzoni* - finirà 
col cadere come uno studen-
tello noll'amore per la giova
ne bionda e -enza un soldo. 

! La .ommeoio ia è quella co-
pnii-o-sentinientalo di tipo tra-
Idizion ile. ma qui ha un sapo-
j ••» insolito di freschezza e di 
piacevolezza Un piglio vivace 
o garbato, un dialogo gusto.-o. 
e qualche frizzante spunto di 
satira -mio tra i pregi mag
giori di questo film, che si va
le anche di una recitazione 

degli atto-
disinvolto 

del profa

niti!).olilo napoletano, od al-
t:eti;int-> agovo.o è ritro.-.iini-
io «ji igni. nel.a 'Tarantella -\"a-
poleiar.a •, dello -ti'-^o Cnu'.u, 
che tiou. MICCO.--, ottenne al
cuni ÌI:I:I >r .-0110 .-allo s'.e.-.-* ) 
p.-iioo-venico del • Nuovo 4 
F'.ntnno • i.o --pt-ttacolo prc--
.'Oiitaloci ieri sera ci e p a i - j 
tiUiavia nettamente al vii sotto 
del precedente «piatito ad un.ià 
e fus tuie del va-to 0 va .'io ma

tta parte 
ri. Walter Chiari e 
0 acuto nella parte 
tinnisti!, al personaggio del 
quale offre la -'ila mimica 
i.-prc--h.-i. Antonella Lualdi 
e la dolce fanciulla che lo fa 
innamorare. Miriam Bru. M;-t-
rio Glory. Jone Snlinas sono 
li- tre altre iìonne. Partecipa 
al tilm. -.itila caratteristica 
parte ciul tas-ista. anche il 
francese Carette. 

t. r. 

i ; . \ . \ M O V A RIVISTA 

Cronache meridionali 
Cronache meridionali ha 

vo la tu .-.ubilo spiegarci iì suo 
titolo. •• Questa rivista non a-
vr< bbi* :'iig,itme di e.-i-tert.- •• 
è dot to ne! cors ivo coti otti zi 
apre il pr imo n u m e r o . •« se 
noti vi fos-e oggi nel Alez-
zogio'-no diialco.-;i di IUMV«> 
so non vi .-i sviluppa—«• una 

balzano co- i alia ribalta lui 
dal le primo pagine. Gli 1 la
menti forniti nel la -t'ccntia 
parto del la rivi-ta sul la u: . . -
K'ciuaziv-.nt- dei lavoratori d o i -
le diverso r«'2itmi agli s o i o p j -
ti iiuiti.-triali. -ul l ìvoì ìo d t i 
-iilr.ri, sii'in ,-ituazione eie.-
! l i t i nel -mi \engon«i ti c o r -

niiiivii l ea l tà della qua:o ofrobornre ques te tes i con dati 
po.-.-ibilo e con\ot i i e i i te . u:e-o di fatto recent i . 
uor 
La 

a f i l l o conir* confidente il Fer
rari, ma la negatila da lui 
opposta deve cadere di fronte 
all'affermazione del teste co 

Assiste di Viterbo a pagina 58 
della sentenza, afferma: •< La 
mancata adesione, da iMirtc del 
governo centrale a un pro-

Hfjefto di Zcaae: di in ic iaf ira 

lonnclto dei carabinieri Pao-\!"rIamen*ar,c: c o " c"« « ?hl.c: 
lantanio, del maresciallo Ca-\d,ol'.n ""'".chiesta sali attività 
landra, del capitano Gifi/Joni-ì f'r?r' I

I ì™1!'-1" a ttropostto della 
bardo » banda Giuliano, come la man-

E la sentenza eo.d c o m m e n 
ta l'azione di Mossa un: «• La 
Corte sa bene che l'opera del 
confidente, può dirsi anche 
legislativamente riconosciu
ta.. Ma vi e anche un limite 
che sebbene noi- scritto in 
nessuna norma Giuridica, de
ve essere legalmente osserva
lo quando trattasi di sceglie
re chi si presta a fare il con
fidente ». 

Ed eccoci ora all'operato di 
quegli ufficiali dei carabinie
ri del corpo Forze Repressio
ne Banditismo, che ugualmen
te- dipendeva da Sceiba: uffi
ciali che dal ministro degli 
Interni furono elogiati c fatti 
promuovere. Ma la Magistra
tura ha cons iderato in ina-
iiiera del tutto dirersa In lo
ro az ione . Nel la sentenza in
fatti si legge: «< Ed a n l i e o i 

cola adesione da parte, del 
governo regionale s i c i l iano ad 
altra analoga proposta fatta 
avanti all'Assemblea sicilia
na, furono spiegate e inter
pretate in funzione della pre
senza. o meglio, della parte
cipazione di estranei alla ban
da. i quali estranei feioè i 
non affiliali, in senso quasi 
formale alla banda." coloro 
che comunemente non ven
gono chiamati briganti, per
che di questi non dividono 
i rischi e i pericoli) det tero 
e ass icurarono alla banda 
Giu l iano larga protezione. 
Esse inoltre furono spiegate 
o interpretate come manife
stazione di volontà contrarie 
onde fosse accertato quali 
fossero le forze che. per un 
cosi lungo tempo, sostennero 
Giul iano , consentendog l i d i 
potere ancora, per tanto tem-

Mugistralurn non poteva fare: 
Ed a ragione i «/.«-. <JI mostra
no cosi contrariati che l'uc
cisione di Pisciotta sia coin
cisa con la chiamata di Scei
ba al governo i- abbai ripor
tato in primo piano all'at
tenzione della pubblica opi
nione le vietili,> del banditi
smo siciliano. 

Può darsi che /7I.\M*NSIW'O.I 
ordito «io tei"!''', -in O'-nuto 
in quo! preciso giorno solo 
casualmente: può darsi che 
coloro che. agl'interno e al
l'esterno del carcere, 'o /dui
no preparalo abbiano in reco 
prescelto quella data o per 
rendersi benemeriti o pr r ri
chiamare l'attenzione su se 
stessi e ricordare le promes
se ricevute. Resta comunque 
il fatto che la sentenza di Vi
terbo ha indicato chiaramen
te chi. su tutta la vicenda 
della banda Giuliano, non ha 
voluto che fosse fatta luce. 

Giuliano e Pisciotta, che 
possederàMO il segreto delle 
col lus ioni pol i t iche della ban
da, sono stati uccis i . Resto 
Pasqua le Sciortino, legato al
la malavita americana, e re
stano i grandi capi delia ma
fia, ancora detentori di quel 
segreto. 

Q u a l e sarà In loro sorte? 
RICCARDO LONGONE 

iiie-o. faro la crollaci! ». Largamente present i la t>>-
lof.a ti'-giini/va'.a Jc-il.* '.cinica e la d o c u m e n t a z i o n e 

ina-.-c nioi idioi ial i e di i . .que|*ui carrozzoni governati». 1 
la protagonista di que-va m i o - ; impiantat i ne l M e z z o g i o r n o : 
VÌI rivista dir i t ta da G i o i g i o dal l 'art icolo ili Luca De L u -
A m e n d o l a . Franee.-o»_Do AIar-|ca e di G e n n a r o Micel i r'diìa 
Uno e Mario Alleata. K pro- 'n t t iv i tà doila Cassu de l M e z -
prio qui sta la -uà novi tà , ia zogiorno (cu i si acco.v.pa'-.n.. 
-un attiii.'ita «• il .-in. in t^ ivs - luna nota di L u i s i S t i i p o -.1 
'-«• perche una rivista cu.v.i '!"L ««'"vionp in Ca labr ia» ) tn 
Cromiche .Meridionali DUÒ!, r a p , x , . r t .0 aUa < ? j t e a d e ' i U O " 
nascete i 

iiu'ri 
gì. oggi che 1 o:< -

bieini ilei M«//«»g:orno d'Ita
lia .-olio entrati nel la cosc i en 
za del popolo di que l l e r e 
gioni 0 di tutta Ital ia . u%',{i 
che è il n io \ unenti) popolare 
ad affrontarli 0 ad a v v i a r n e 
la -o luzione . 

lo cah 0 ca labrese : a l l a r a s s e g n a M: 
Mario Al leata sugl i Enti r i 
forma e i patt i agrar i . G e r 3 -
d o C h i a r o m o n t e trae u n « P r i 
m o b i lanc io d e l l e l egg i e t : 
la " industr ia l i zzaz ione " ; e «> 
lui fa u t i l e r i scontro la n^t. 
di Marce l lo C i m i n o -u'.la 

n , _, h Crisi de l l ' industr ia zolfite-r. 
Ottanta u.tgino ueti?e d i s ic i l iana ». 

Gli aspett i piu speci i iwalò-
m e n t e polit ici del la siiu&r-c-
ne si t rovano nella rassegna 

indica/ ioni- di d i scuss ioni . <ii 
fatti. Ottanta pag ine in cui 
una d o c u m e n t a z i o n e ricca e 
or ig inalo è portata di c o n ù -
iiiui a so - tea i io deg l i o r i e n t a 
menti 0 de l l e nt i lemiche c o l i 
t iche. e c o n o m i c h e e social i . 

C o m e è g i u s t o , il n u m e r o 1 
-i apre con u n r i c h i a m o alla 
Co.-titii7.i«'ne de l la Repubol i ca 
e a l le prospe t t ive n u o v e che 
es>a apro a l l e popolazioni 
mer id iona l i . L 'ampio sU:<.i:o u; 
Francesco LV- M a t t i n o >„i ->L'i 
Cos t i tuz ione o 1! -Mezzogior
no •» p o n e c o n c r e t a m e n t e i t e 
mi de l l e indi lazionabil i i i -
forme struttural i , dei fonda
mental i diritt i politici ed e -
conomic i dei cittadini, del le 
au tonomie locali . L'attacco ai 
monopol i , la lotta por la ter 
ra. per il nane e per il la 
voro. le agitazioni per c o n 
tratti p iù civi l i , l 'alleanza d e 
cis iva tra operai e contadini 

di Giorgio A m e n d o l a sull':.--
teggtamento de l l e d iverse for
ze pol it iche meridional i dai 7 
g iugno ad oggi , e nel c o r s i e -
d: Emil io Sereni ,-u « l i M e z 
zogiorno e Ir» C E D ». A c iò 
sì aggiungano le i*iformazior*i 
sulla forza organizzat iva e sul 
tesseramento ilei nar tn : . do: 
sindacali e del le associr.2u-.ni 
democratiche di m a s s a ne l 
sud: le notiz ie sul la d i f f u s i o 
ne dei quot idiani e de i p e r i o 
dici: i risultati d e l l e recanti 
consultazioni ammin i s t ra t i vc 
in Pugl ia: la nota «« Il M e z -
z..storno in P a r l a m e n t o » 

Completano q u e s t o .vu .Mo 
primo n u m e r o u n Dami:2!it i 
dei dibattit i sul la cul tura m e 
ridionale. a m p i e recens ioni e 
segnaiazioni l ibrar ie . 
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